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I dischi della settimana 
Musica pop: 

n Fabrizio De André Le nuvole (Ricordi) 
2) EltonJohn77>ei>ery6esr(Potygram) 
3) P&oki Conte Parole d'amore scritte a macchina (Cg<ì) 
4} Phil Collins Butsertousfy live (Wca) 
5) te. Vv Red hot and blue (Emi) 

Musica jazz: 
1) CarmenMcRaeCarmenstngsMonh(Rea) 
2) Colonna sonora 77ieZiorspo'(Rea) 
31 Aa Vv CharlesMingui. Epilaph (Cbs) 
4) Bill Evans Consacra/Km voi /e.?(Drd) 
5) Bobby Me Ferriti Mediane music (Emi) 

A cura di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/3 

NTEPRIMA 
Stefano Bermi 

I libri della settimana 
l ) Follett, Pilastri della terra (Mondadori) 
2) Bowtes,// te nel deserto (Garzanti) 
3) Annunziata, Sasso «Mensi/d (Feltrinelli) 
4) Bocca, La disunita d Italia (Garzanti) 
5) Attende. Eoa Luna racconta (Feltrinelli) 
6) D'Agostino-Zen, Sbucciando i piselli (Mondadori) 
7) Pansa,LVn/^go(Sperling) 
8) Benni.Boo/(Feltrinelli) 
9) Andreotti, Il potere logora (Rizzoli) 

10) Westlacke. l/n buco nell'acqua (Interno Giallo) 

A cura della Libreria Feltrinelli. Via del Babuino 39-41 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Maurizio Pollini 
nella stratosfera 
con un Beethoven 
non romantico 

•wm Momento magico per la musica, di­
schiuso da Santa Cecilia. A destra si e ascolta­
to Mozart con Glutini, a sinistra risponde ora 
Beethoven con Pollini. Il nostro straordinario 
pianista ha in mente, per giovedì, all'Audito­
rio della Conciliazione, uno «strano» Beetho­
ven: quello delle prime «Sonate» (op. 2. n. I e 
op. 10, n. 3. comprese tra il 1794 e il 1798), 
opposte, con un salto di venticinque anni, al­
l'ultima, importante e organica composizione 
(le «Variazioni» su un tema di DiabelU, op. 
120, completate nel 1823). Come dire un «al­
fa» e un «omega» di Beethoven, in una luce 
non romantica. Ma il sacro fuoco dello «Slum 
und Drang» brucia nel finale della prima «So­
nata», sconvolge l'emozionante «Largo e me­
sto» dell'altra, e serpeggia nelle «Variazioni». 
Neh programma, c'è tutto il puntiglio beetho-
ventano di prendere le distanze da Haydn e 
Mozart e di lasciare, poi. a terra, salendo lui 
nella stratosfera, tutti gli altri compositori che 
avevano partecipato all'iniziativa di DiabelU: 

WKPOP 

la variazione di un suo «tema», coinvolgente 
un sacco di compositori. Maurizio Pollini, con 
un programma cosi, affronta anche II suono 
di Arturo Benedetti Michelangeli che ha care 
quelle prime «Sonate» di Beethoven, mentre 
con le «Variazioni» op. 120 vorrà raggiungere 
Beethoven in quella stratosfera di cui si dice­
va. Piero Rattalino. domenica alle 1130 illu­
strerà nell'Auditorio questo emozionante pro­
gramma. 

. A L B A S O L A R O 

La chitarra 
diToquinho 
per un «samba» 
emozionante 

Pubblico rode 
sotto ToojuMio 

all'Olimpico 
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. ENRICO GALLIAN 

Pino Pascali 
e il melodramma 
dei materiali 
trattati 

• I Pino Pascali da sempre aveva avuto al­
cune idee fisse sull'arte e tutto quello che 
creava lo investiva di questi pensieri che lo as­
sillavano- recupero della tradizione orale, 
l'arte popolare, quella di secondo piano che 
conteneva l'idea del Corro di TespL Mercifica­
va la gi& mercificata cultura degli anni Ses­
santa In assoluta solitudine. Frequentando il 
poeta Toti Sciatola, al tempo della sua parte­
cipazione come studente all'Accademia di 
Belle Arti, si era impossessato della tecnica 
immediata per sviluppare l'idea delia veicoia-
zlone della parola. A contatto dell'idea della 
scenografia e di come manipolare i materiali, 
sotto In guida de) maestro, tutte le idee erano 
una diretta emanazione dell'allestimento di 
una farsa, di una pisce, anche di un melo­
dramma: il melodramma dei materiali. I ma­
teriali eie ideecrH! sottintendevano ad essi fu­
rono lavorati infingardamente per apparire 
sulla scena, monumentaiizzando con ironia 
anche i prodotti Analizzati al commercio e al­

la pubblicità televisiva. L'Arco d'Alibert ripro­
porrà un aspetto poco frequentalo ma essen­
ziale per una maggiore comprensione dell'af­
te di Pascali mostrando collages, disegni su 
carta e acetato, studi in numero di drca ottan­
ta che documentano tutto questo campo di 
produzione nei quale Pascali si era cimentalo 
fin dai primissimi anni '60. Ed é anche questo 
che ha fatto grande Pascali: il coraggio dei 
materiali trattati. 

BaitohKd, Cantato, Ughi. Cinque giorni con 
Santa Cecilia, nell'Auditorio di via della 
Conciliazione. Domani alle 2030 l'Orche­
stra da camera, diretta da Uto Ughi, suona a 
favore della ricerca sui tumori Infantili. Pres­
so l'Auditorio i biglietti (40.70 e 120.000 li­
re). Uto Ogni-apre il programma con «An-

„ Delie danze e arie» di Respighl -suona un 
«Concerte» di VTcìtu e uCjìar» di Paganini 
Stasera la stessa Orchestra, con la parteci­
patone di Bruno Canino e CituseppePren-

1 'clpe, suona II «Concerto» In renai, par. p~ 
• rtotorte.vtolmoe archi « M é n ? " r 

•"'quale sarà awtìwestégulte-l'rji 
t" Domenica, lunedi* martedì, ri* 
-"«ralle 17,30. 21 e 19,30; Dcirneruco Barto-

fuccl dirige U suo oratorio «Gloriosi prind-
; pes». 

Mlttttloiie Universttaria. Rtapeftun,dorruv 
•• ni alle 17,30, del & Leone Magno, con una 
i esibizione dell» pianola meccanica. In prò-

granulia, pagine coinvolgenti il salotto e l'a­
vanguardia negli anni 1905-1930. Rimane 
chiusa l'Aula Magna dove e rinviata la serie 

- » di concerti schoenberghJanL annunciala 
tralil6eill8. 

ClMrtas«vW «ri Orione. Il pianista ShurCher-
i Jtassky festeggia al Ghione l'ottantesimo 

compleanno, suonando le «Variazioni» di 
Beethoven op. 35. la terza Sonata di 
Brahms. la seconda di Skriabin e musiche 

0 dlChcpineJJszt - , , • • - , -

Oouenlca mattina. Due gli appuntamentL 
.Alle 1030 ripartono dal Teatro Sistina (tra­
smissione in diretta su Radio») I Concerti 
Italcable. Ritoma Igor Oistracn, che. ac-

• compagna'o al pianoforte da Natalia Zeri-
, satova. suona Beethoven (op. 23), Brahms 

(op. 78), Chausson e ClalKovsM. Al Teatro 
Centrale, alle 11.11 chitarrista Stefano Gran-

' dona Interpreta la «Royal Winter Music», di 
'Hans Werner Henze, articolala In due So-
'nate per chitarra. 

Al (tonfatone. Giovedì alle 21, nell'Oratorio 
del Gonfalone, Concezio Parane suona 
musiche per organo e orchestra di Sam-
martlni Haydn, Bach. Vanitali e Mozart 

Tempietto «francete». Musiche di Satie, De­
bussy, Ravei Fauré e Poulenc sono in pro-

. granuna nella Sala Baldini sabato alle 21 e 
domenica alle 18. 

Mnilcte move asVEulopa. Settecento e 
.,• «Noveoanto a confronto neO'AudUorlo dal 

^Mmtl^ovvnmai» <UfAlW»lHk»e 
«Euterpe». Pagine di Bach e Rarneau T a l g 
segutrarmo a novità per flauto (PlértiNw 
Artaud) e chitarra (Luigi Sin!) di Omenti. 
Permisi Togni, Ada Gentile, Socdo, Vandor 
e Marcella MandanicL 

» 1091». Nella Sala 1 di Piazza di Per­
la S. Giovanni, 10, lunedi, alle 21, «Animato 
1991» presenta 11 secondo di sei concerti 
Suonano Antonio Cagglano e Gianluca 
Ruggeri. protagonisti deli'«Ara Ludi -Percus­
sione Ricerca», impegnali In musiche dello 
stesso Ruggen («Clamore della terra»), Lui­
gi Ceccarelli («Tala»), Steve Refch («Piano 
PhaseO. Aurelio Samoli (•Frangenti») e 
Lucia Ronchetti, direttrice artistica del Festi­
val, che presenta «Altri canti di Marte». Tutte 
le composizioni sono in «prima* assoluta. 

Ctanr Una Talarico. Domenica alle 2130 
(Teatro Ghione) il soprano Rita Talarico 
canta romanze di Tosti, Lehar, De Curtis e 
Nardella alternate a brani di Puccini. Verdi, 
Bellini e alea. Al pianoforte, Luciano Lati­
ni. 

Arpa doppia al Tettacelo. Elio Durante e 
Anna Martelletti, per la storia degli stru­
menti musicali, terranno domani in Via di 
Monte Testacelo, 91, una conferenza sul­
l'arpa doppia in Italia tra Cinquecento e 
Seicento. 

U'r ^ ^ DARK) FORMISANO 

Ufficiali 
gentiluomini 
ndl'inferno 
del golfo ri 

Una scena dal film «Navy Sears» 

Navy aeala. Regia di LewisTeague, con Chartle 
Sheen. Michael Blehn, Joanne Kilmer. Usa. 
Al cinema Rouge et Noir. 
Thriller politico e sentimentale ambientato 
nelle movimentate acque del Golfo Persico. 
Tutto ha Inizio sui cieli di Oman quando un 
Jet della marina americana, in ricognizione, 
viene abbattuto da un'imbarcazione di guer­
riglieri arabi I piloti vengono fatti prigionieri 
e brutalmente interrogati Fino all'arrivo del­
la Seal Team SU, l'unita scelta d'assalto del­
la marina americana. Ne fanno parte un utt-

' clale integerrimo e un vlcecomandante sre­
golato e senza paure. Sono l'uno II migliore 

u amico dell'altro e Naoy stab è la storia delle 
loro avventure e disavventure. Buoni e cattivi 
al tempo stesso, i due salvano ostaggi, orga­
nizzano colpi nei campi nemici. A separarli 
un atomo, « l'amore, che si presenta nelle 
vesti di Amanda, aggregata alla missione mi­

litale. Patriottico il finale sulla base della Ma­
rina di Norfolk, con la bandiera a stelle e stri­
sce che sventola gonfia. 

Mamma ho perso l'aereo. Regia di Chris Co­
lumbus, con Macaulay Culkln, Joe Pesci Da­
niel Stern. Usa Sala e data da definire. 
Home alone in originale, è un film natalizio, 
che esce da noi un po' in ritardo, chissà, for­
se a causa dell'inquietudine del suo tema di 
fondo, che non concilia poi troppo con l'i­
dea di «festa» li piccolo Kevin in realta non 
ha affatto, come lascerebbe presagire il tito­
lo, perso l'aereo. Semplicemente i suoi geni­
tori, affaccendati nel prepararsi un buon 
vtaggetto a Parigi, all'ultimo momento si so­
no dimenticati di lui In aereo un dubbio li 
assale ma é con qualche difficolta che final­
mente realizzano «che cosa» hanno dimenti­
cato. Il Natale di Kevin sarà particolarissimo 

To4pdnho. In concerto domenica, alle ore 21, 
a) teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabria­
no. Antonio Pecci, 44 anni, in arte Toquinho, 
è un brasiliano di San Paolo, figlio di immi­
grati italiani Chitarrista per passione e per 
mestiere, è da molti anni uno degli «amba­
sciatori» della musica brasiliana più cono­
sciuti ed amali in Italia. Parlare di lui e im­
possibile senza citare il suo maestro di arte e 
di vita, Vinicius De Moraes, il poetino. Lo co­
nobbe proprio in Italia, dove De Moraes era 
venuto a registrare un disco con Sergio Ert-

< drtgo-, wwwToqutnho accompagnava trt 
•* concerto Cliicu Duerque de I loHanda, aher 

all'epoca si era trasferito nel nostro paese 
per sfuggire alla dittatura II «matrimonio» ar­
tistico tra Toquinho e De Moraes è durato 
dodici anni e più di mille concerti in tutto il 
mondo. Dopo la morte di Vinicius. Toqui­
nho ha proseguito sulla sua strada dedican­
dosi alla fusione tra la grande tradizione po­
polare brasiliana, e le sue riletture «colte», 
come la bossa nova. Come chitarrista, To­
quinho si considera un allievo del grande 
Baden Powell; è stato anche allievo di chitar­
ra classica presso Isaia* Savio, un contem­
poraneo di Segovia. Come cantante. Toqui­
nho ha uno stile delicato, che esprime felice­
mente la «saudade» brasiliana in brani come 
Que maravillia e A fclictdade (entrata anche 
nel repertorio di Omelia Vanoni). Tra un 
palo di mesi Toquinho comincerà a registra­
re un album in Brasile pensato pero per il 
pubblico italiano, con la collaborazione di 
alcuni grandi cantautori come Lucio Dalla e 
Pino Daniele 

Pierangelo Bertoll. Questa sera, ore 22, al Ca­
stello, via di Porta Castello 44. Da Eppure il 
vento soffia ancora alle canzoni dell'ultimo 
album, OracoliM storia di Pierangelo Bertoll 
e tutta di impegno sociale, di testimonianza 
e denuncia dei mali che avvelenano la vita 
civile, di tutti quanti, e non solo degli handi­
cappati per i quali continua infaticabilmente 
a lottare. Dai successi commerciali misti ai 
periodi in cui il cantautore emiliano è rima-

e indimenticabile. E per gli spettatori trat­
tandosi di una commedia, molto divertente 
(negli Usa Home alone e un campione del 
box office). Assorbito 11 colpo, il bambino si 
barrica In casa anche perché una coppia di 
ladri ha preso di mira I appartamento e vuo­
le trafugare I beni di famiglia. Senza aiuti, col 
telefono staccalo, Kevin ce la metterà tutta 
per rendere difficile il compilo dei malfattori. 

Aracnofobla. Regia di Frank Marshall, con Jeff 
Daniels, Julian Sands, Harley Jane Kozak. 
Usa. Sala e data da definire. 
Il pericolò che i ragni rappresenatno per gli 
esseri umani è molto limitato Solo lo 0,1* di 
tutte le specie è pericoloso per l'uomo e le 
specie più velenose oltretutto raramente 
vengono a contatto con l'uomo. Eppure di 
aracnofobia (paura dei ragni) soffrono in 
molti, abbastanza perché su questa fobia 
possa esserci fatto un film. Anche questo é 
un campione d'Incassi negli Slati Uniti (do­
ve é uscito questa estate). Una variazione, 
alla maniera di Spielberg (coproduttore del 
film) delle vecchie storie sulle invasioni di 
mostri, di diretta derivazione dai «B movies» 
degli anni Cinquanta. Siamo in una cittadina 
di provincia americana dove un giovane me­
dico va a vivere con moglie e due figli, deci­
so a rifarsi una verginità professionajé, lonta­
no dalla grande città. Una strana epidemia 
comincia nel frattempo a falcidiare poveri 
cittadini E la colpa di un centinaio di ragni 
assassini misteriosamente arrivati In citta, fi­
gli di un perverso incrocio tra un aracnide 

' domestico e un pericolosissimo esemplare 
del Venezuela. A scoprire la causa delle 
morti e evitare una vera e propria invasione 
sarà il nostro giovane medico E si tratterà 
per lui davvero dì un'impresa, da bambino 
infatti aveva vissuto una strana avventura a 
seguito della quale ha maturato una tenibile 
paura dei ragni. 

sto un po'in ombra, la sua carriera conta og­
gi quindici anni, e quattordici album. Per 
l'ultimo Bertoll si é avvalso anche della colla­
borazione di alcuni amici cantautori come 
Fabio Concaio e Grazia De Michele. Lo ac­
compagnano dal vivo Alberto Celommi alla 

i chitarra. Gianni Pierabella alla batteria, San­
dro D'Antonio ai basso, Vincenzo Irei» alle 
tastiere. Luca Boriai lini alla chitarra acustica 
e Nino Marinelli alla chitarra e sax. 

Luca CUelmetlL Mercoledì, ore 21, all'Ale-
xanderplatz, vteOstfa 9. La rassegna «A cena 
sulle stelle», dHicata alla canzomnf eutera? 
ospita questa, voha unitone nuovo, ine* 
Ghlelmettl, 27énfie che arìSa daValmorea, 
Como, laureato In farmacia, ma appassiona­
to di blues. I suoi punti di riferimento sono 
Tom Waits, Randy Newman e Paolo Conte. 
Ha cominciato la cantera suonando con un 
gruppo chiamato Blues Tango and Wine. Lo 
scorso luglio il suo esordio discografico, con 
l'album Le corniole di nonno Rassull. che 
presenterà in questa occasione. 

L'Espertmento. Via Rasella 5. Questa sera ap­
puntamento come sempre con i Los Bandl-
dos. Domani sera rock psichedelico con i 
Cellophane Flowers. Domenici i Mad Dogs 
con il loro infuocato repertorio di rock blues. 
Lunedi dark wave con i B£tories. Martedì 
chiuso per riposo Mercoledì i Ghosttyu Med-

. ley GiovedìiRottenYolks. 

Mervyn'a. Via del Politeama 8a. Questa sera 
•rock tropicale» con il gruppo dei Jeelei Do­
mani sera musica italiana con i Blue Dalia, 
che replicano anche domenica, sempre alle 
22. 

Mad Doga. L'instancabile trio rock-blues ingle­
se, residente a Roma da molti anni, suona 
questa sera al Prometeo, in via Arsiero 2g a 
Fiumicino. I Mad Dogs sono: Mick Bri». 
George Simms, David Sumner e Derek Wil­
son. 

ROSSELLA BATTISTI 

David Parsons 
e la plasticità 
giocosa 
dei movimenti 
Blues, not blue. Pare giunta a un vero debutto 

questa Jazz comedy di Aldo Miceli, dopo es­
sere stata rimandata più volte e infine pro­
grammata nel cartellone dei Ridotto del Co­
losseo per domani alle 22 E l'insolita formu­
la di composizione che intreccia prosa. Jazz 
e ballo di sala é abbastanza intrigante per 
garantire buoni risultati Anche poche le co­
reografie sono firmate da lan Sutton, arguto 
calligrafo dei movimenti e consolidato auto­
re di belle ironie Quanto al testo. Miceli si è 
ispiralo al romanzo Dead Une Al Down di 
Cornell Woolrich (altrimenti detto William 
Irish), autore noir amato da Hollywood e 
dalla Nouvelle Vague. L'azione si svolge in 
un dancing e «si sviluppa in un doppio e pa­
rallelo inseguimento per le strade di New 
York», dove l'innocente cerca il vero colpe­
vole per poter togliersi di dosso l'accusa. 
Musica di Miceli eseguita dal vivo da un 
quintetto jazz (Arturo Vallante al pianoforte, 

Leo UoanLCalleria Giulia, via Giulia. 148. Ora­
rio- 10/13-16/20. chiuso festjvlelunedlmat-
una. Non certo per sé l'artista ha continua-
niente creato segni e colori che si reiventano 
una personalissima idea di giardino surrea­
le, ma per una sorta di magica testimonian­
za, testimonianza della fantasia. La fantasia 
nel lavoro di Leo Donni produce una Botani­
ca parallela favoleggiando Intricati percorsi 
bronzei e tonali Una marita e un colore di­
ventano essi stessi gli strumenti peregrini del 
viandante fantasioso. Il mostrare, lo scompi­
gliato fardello delie Idee diverse dalla conta-

* minata realtà un tempo bella eie forme bel­
lamente inventate, sono gli elementi portatili 
di questa mostra coloratissima e strana. L'os­
to surreale di Uonnl invita a riflessioni artisti­
che di tutto rispetto; anche perché la perfe­
zione del mostrato rasenta il soprannaturale. 
Quando la tecnica non raggiunge, per auto­
controllo, il tecnicismo, è senz'altro arte ar­
te vera vissuta e pericolosamente affrontata. 
D tecnicismo è vizio d'altri e Uonnl supervi-
siona sempre il fare senza voler sembrare né 
acrobatico né vezzosa L'assenza di segno 
edipico é ti sui muri della galleria. 

Gianpiero Vindgaenra. Galleria Trifalco via 
del VantaggloS/a. Orario- 11/13 - 17/20. 
chiuso lunedi e festivi. Da domani (inaugu­
razione ore 18), fino al 7 febbraio. Mal 
scherzoso il segno diventa immagine raffigu­
rando «signon, signorini e belle donne». Il se­
gno quando formalisticamente rovescia il ta­
glio morale della raffigurazione, racconta 
una storia: la storia degliusi e I costumi della 
scrittura. Non volendo favoleggiare né tanto­
meno indire una gara etica con chi guarda, 
l'artista gode della propria immagine e met­
te alla berlina gli oggetti del Noventanato fu­
turo. 

Menci Verjrjx.GaIler1a Primo Piano via Pani-
spema, 203. Orario. 11/13 - 17/20. chiuso 
festivi. Da domani (ore 19) fino al 12 feb­
braio. L'artista mette in crisi il viandante ac­
cendendo luci diverse. La luce che cambia 1 
connotati alle pareti al soffitto e che nella 
sua traslucida sfrontatezza rivela o potrebbe 

rivelare «altro» luogo, è lo strumento che ha 
soggiogato Verjux fino al punto di rimaner­
ne accecato. Novello neon edipico rarefa la 
parola spazio-luce nella determinata perfi­
dia di «giocare» la vista lucida del viandante. 
Il viandante semmai ce ne fosse stato biso­
gno della puntualizzazione é lui stesso: chi 
crea ombre a sua volta ribaltando di nuovo 0 
gioco delle luci, é l'artista. In questo labirinto 
spazio, tempo e riflessi lucenti ridisegnano 
qualcosa che smarrisce l'orizzonte anche ur­
banistico e catastale di dove ci si trova. Chi 
di luce ferisce diventa artista. E, sensi per­
mettendo, la visita all'operazione artìstica è 
doverosa. 
I 

nrchboiT. Galleria Ennio BoraL Piazza Trikis-
sa, 41 Orano-17/20; chiuso festivi Inaugu­
razione lunedi alle ore 1830. Sperimentan­
do te possibili connessioni tra forma e co­
struttivo assemblaggio l'artista si evolve nello 
spazio creando forme infinitesimali che deli­
mitano il confine con la geometria. 

Cedila Capuana. Galleria Crac piazza della 
Cancelleria,92. Orario 10/13-17/20. Inau­
gurazione oggi, ore 19. Fino al 20 gennaio. 
Ritratti ad olio e tecniche varie di grande for­
mato La giovane artista é alla sua prima mo­
stra di pittura, ma vanta una solida esperien­
za precedente nel campo dell'ilhatrazione e 
del fumetto. Lo testimonia anche una bella 
presentazione al catalogo, firmala dal gran­
de disegnatile francese Moebius. 

Unti, segno e arte applicata. Isabella Ducrot 
dedica 8 fogli all'ultimo libro di Nadia Fusine 
«La luminosa». Le opere sono visibili da gio­
vedì alle ore 19 00 al Circolo della Rosa via 
dell'Orso. 36. Fino al 31 gennaio ore 17-20. 
Renato Nicolini, Paolo Portoghesi e Franco 
Borzi presenteranno mercoledì alle ore 
1730 nella sede dell'Ente Eur (ingresso da 

Stazzale Kennedy), il volume Talazio dei 
ongressi", curato da Giorgio Muratore e Si­

monetta Lux. con una introduzione di Fran­
co Boni e una presenazione di Francesco 
Spinelli 

Gianluca Taddei al basso, Giovanni Di Tom­
maso alta tromba e Tommy Caggiani alla 
batteria) che accompagnano danzatori e at­
tori e cantante (Josette Mattia!) in questa 
Jazz comedy. 

David Parsons. Beilo e fiorente, il danzatore 
americano che fece faville acrobatiche a 
Spoleto approda finalmente nella capitale 
con un cesto di simpatiche coreografie, tutte 
di suo pugno. All'Olimpico sosterà da mer­
coledì fino a domenica 20 gennaio con la 
sua compagnia, cercando di sostituire nel 
cuore del pubblico romano la gagliarda im­
magine degli Iso Una stessa scuola di danza 
plastica, acrobatica e ammiccante accomu­
na infatti Parsons - che é stato infatti primo 
ballerino dei Momix e dei Pilobolus - e i vita­
lissimi quattro danzatori. Solo che Parsons 
ha qualche retroscena più storico: approda­
to nella scuola di AMn Ailey, incontra subito 

La «David 
Parsons Oanot 
Company» 

dopo l'estro giocoliere di Paul Taylor, nella 
cui compagnia entra nel 1978, giovanissimo 
e vi rimane per una decina d'anni Finché, 
appunto, decide di formare una propria 
compagnia dove sperimentare le sue inven­
zioni coreografiche. Ed é subito gran succes­
so Forse per la facile presa dei suoi spunti, 
rutti allegri, orientati sulla fisicità pia smac­
cata di una joiedevivrecoMatfosa. Nel pro­
gramma dell'Olimpico figurano due (quasi) 
novità: 77ie Breed of progress e una prima 
europea. Nascimento (btrth). Gli altri lavori 
risalgono al 1987 e rappresentano un reper­
torio ormai consolidato come Envdope. di­
vertente scambio di lettere da bocca a boc­
ca, o Skep study, nel quale I danzatori ti ani­
mano lentamente dal sonno piotando a una 
vivacissima veglia E ancora un assolo del 
1982 Caughi, dove Parsons può sfoggiare tut­
ta la sua vitaminizzata plasticità, davvero da 
•catturare». 

I 
l'Unità 
Venerdì 
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